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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
I risultati degli esami di Stato per l'Istituto mostrano una tendenza generale ad una solida 
preparazione, riflettendo quindi un buon tasso di successo per tutti gli indirizzi.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' superiore a quello delle 
scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi.  
La percentuale di alunni/studenti collocata nel livello piu' basso e' inferiore alla percentuale 
regionale nella maggior parte delle classi. La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' 
alto e' superiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle classi. 
La variabilita' tra le classi e' inferiore ai riferimenti. 
L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' pari alla media regionale e i punteggi 
osservati sono superiori a quelli medi regionali, oppure l'effetto della scuola e' leggermente 
positivo e i punteggi osservati sono intorno alla media regionale.

ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati nelle prove standardizzate nazionali Triennio di riferimento: 2025-2028

"PACIOLO-D'ANNUNZIO" - PRIS00300G 3



EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Liceo: Gli studenti mostrano una solida preparazione di base, concentrata sui livelli Intermedio e 
Avanzato per quasi tutte le competenze, in linea con la natura teorico-culturale dell'indirizzo. 
L'intervento dovrebbe focalizzarsi sul consolidamento dell'Avanzato e sull'applicazione pratica 
(come nel Digitale e Imprenditoriale). Istituto Tecnico: L'Istituto Tecnico presenta una sfida 
significativa in tutte le aree chiave, con una forte concentrazione degli studenti ai livelli Base e 
Iniziale, in particolare nelle competenze matematiche e civiche e nelle capacità di imparare a 
imparare. Questi risultati suggeriscono l'urgenza di implementare strategie didattiche di recupero 
e potenziamento, focalizzate sul rafforzamento delle competenze di base e delle soft skills 
essenziali per il successo nel percorso tecnico e l'inserimento nel mondo del lavoro.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola mostra risultati eccellenti nella prosecuzione degli studi e nel rendimento universitario, 
con valori ampiamente superiori ai riferimenti. L'occupazione immediata rimane invece un'area da 
rafforzare, soprattutto nei comparti tecnici. Il quadro complessivo e' molto positivo, ma non 
pienamente omogeneo.
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Esiti in termini di benessere a scuola
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La maggior parte degli studenti è interessata e coinvolta nelle attività educativo-didattiche, ma 
stenta a porsi in maniera attiva nell'organizzazione e nella gestione delle attività scolastiche.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di 
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. 
Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle 
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento 
strutturato. 
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le 
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo 
chiaro. 
La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante 
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. 
Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono 
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del I e 
del II ciclo di istruzione) ambiti disciplinari. 
Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica. 
Ci sono referenti e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la 
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta. 
Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione comuni in modo sistematico. 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del I e del II ciclo 
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a 
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione 
per il loro raggiungimento.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola mostra processi educativi molto strutturati, una forte attenzione alle relazioni e 
un'ampia gamma di strategie organizzative. Restano da consolidare monitoraggi, autoregolazione 
e prevenzione avanzata dei comportamenti problematici.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione 
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo 
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo 
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di 
osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre 
figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono adeguati. 
(scuole II ciclo di istruzione) 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

Continuità e orientamento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
L'analisi del rapporto evidenzia che la scuola è caratterizzata da un'elevata efficacia nei processi di 
orientamento e PCTO, che si traducono in risultati concreti per gli studenti, ma presenta criticità 
nella strutturazione formale e nella commissione della continuità.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta 
formativa e l'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio. 
La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'. 
La maggior parte delle responsabilita' e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e 
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'. 
Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse 
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale 
dell'offerta formativa.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La valutazione di 4/7 indica un'efficacia intermedia nella gestione e valorizzazione del personale. I 
punti di forza risiedono nell'elevata partecipazione a gruppi di lavoro (Continuità e Inclusione) e 
nell'efficace utilizzo di fondi esterni (PNRR/UE) per la formazione del personale. Le criticità 
riguardano il numero insufficiente di percorsi formativi per i docenti, con una importante lacuna 
su aree chiave come Competenze Digitali e STEM. E' necessaria una maggiore sistematicità nella 
rilevazione dei fabbisogni formativi e un incremento nell'autonomia di erogazione della 
formazione ATA.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo 
adeguato con l'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti 
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. 
La scuola promuove le attivita' finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma non in 
modo sistematico, organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro 
sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. Piu' della meta' dei genitori partecipa alle 
attivita' proposte dalla scuola.

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Competenze chiave europee
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Potenziamento strutturato delle 
Competenze Chiave Europee, in 
particolare: competenza matematica e 
competenza di base in scienze e 
tecnologie (STEM) per tutti gli indirizzi; 
competenza alfabetica funzionale, con 
un focus sul recupero delle competenze 
di base e sull'alfabetizzazione di Italiano 
L2, essenziali per inclusione e successo 
formativo.

Incrementare in modo strutturale le 
Competenze Chiave Europee, con 
particolare attenzione a matematica, 
scienze e tecnologie, e al potenziamento 
dell'alfabetizzazione funzionale di 
Italiano L2, riducendo i divari e 
favorendo il pieno successo formativo.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Progettare attività curricolari ed extracurricolari per potenziare le competenze europee individuate. 
Adottare criteri di valutazione coerenti.

1. 

Inclusione e differenziazione
Il potenziamento delle competenze europee individuate deve avere lo scopo di garantire il 
successo formativo degli alunni, anche non italofoni, con particolare riguardo agli studenti con 
Bisogni Educativi Speciali.

2. 

Continuità e orientamento
Orientare gli alunni verso percorsi lavorativi e universitari coerenti con le loro attitudini e 
competenze.

3. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Valorizzare l'acquisizione delle competenze STEM e linguistiche in una direzione orientativa.

4. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati a distanza
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Focalizzarsi su una migliore aderenza 
tra formazione scolastica e fabbisogni 
del mercato del lavoro, specialmente 
nel settore tecnico, e superare le 
fragilità relative alla carenza di contratti 
a tempo indeterminato e al ricorso al 
tirocinio non stabile per i neodiplomati.

Aumentare la percentuale di diplomati 
occupati, mirando al raggiungimento 
dei riferimenti provinciali/regionali. 
Negli Istituti Tecnici, aumentare la 
percentuale di occupati nel settore 
Industria, istituendo un monitoraggio 
annuale specifico sull'allineamento tra il 
profilo di uscita dei diplomati tecnici e le 
competenze richieste dalle aziende.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Istituire un monitoraggio specifico dei risultati a breve e lungo termine, sia a livello universitario sia 
a livello professionale.

1. 

Ambiente di apprendimento
Utilizzare spazi e risorse, umane e tecnologiche, di cui dispongono la scuola e il territorio per 
l'organizzazione di iniziative innovative.

2. 

Continuità e orientamento
Orientare gli alunni verso percorsi lavorativi e universitari coerenti con le loro attitudini e 
competenze.

3. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Incentivare lo sviluppo di competenze metacognitive in un'ottica di orientamento per la vita.

4. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Coinvolgere le famiglie e le Istituzioni in un progetto educativo che vede al centro la persona, la 
comunità e il benessere reciproco.

5. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Esiti in termini di benessere a scuola
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Fornire una formazione continua (es. 
coaching e supervisione) al personale 
docente, non docente e agli studenti 
sulle competenze socio-emotive, sulle 
pratiche didattiche inclusive (che 
integrino l'apprendimento socio-
emotivo in tutte le materie) e sui metodi 
di gestione dello stress.

Miglioramento della salute mentale ed 
emotiva e riduzione degli indici di stress 
e ansia auto-riferiti da studenti e 
personale, misurata attraverso 
sondaggi annuali validati (frequenza di 
accesso al servizio di sportello 
psicologico per gestione crisi; 
valutazioni basate su rubriche e 
osservazioni in classe; autovalutazioni 
degli studenti).

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Raccogliere feedback e informazioni in merito alla percezione dello stare a scuola da parte degli 
studenti, dei genitori e del personale. Monitorare l'evoluzione di tale percezione nel breve e nel 
lungo termine.

1. 

Inclusione e differenziazione
Creare un clima collaborativo all'interno della scuola, favorendo la partecipazione, la motivazione e 
la crescita di tutti i componenti.

2. 

Continuità e orientamento
Orientare gli alunni verso percorsi lavorativi e universitari coerenti con le loro attitudini e 
competenze.

3. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Incentivare lo sviluppo di competenze metacognitive in un'ottica di orientamento per la vita.

4. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Offrire supporto continuo per lo sviluppo delle competenze socio-emotive. Creare un ambiente in 
cui sia favorito il senso di fiducia reciproca e di efficacia a livello educativo.

5. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Coinvolgere le famiglie e le Istituzioni in un progetto educativo che vede al centro la persona, la 
comunità e il benessere reciproco.

6. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

 
La scelta della priorità sui Risultati a distanza (ovvero la valutazione dei risultati conseguiti 
dagli studenti dopo il diploma/certificazione, come il successo universitario, l'occupazione o 
l'iscrizione a percorsi successivi) risponde a un'esigenza di accountability e di efficacia a 
lungo termine del percorso formativo e permette di ottenere un feedback cruciale per la 
revisione e l'aggiornamento del Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF), garantendo la 
coerenza tra l'offerta formativa e le esigenze del mercato del lavoro/proseguimento degli 
studi. La scelta della priorità Esiti in termini di benessere a scuola, risponde alla necessità 
rafforzare il clima relazionale e prevenire il disagio, in linea con una visione dell'istruzione 
che riconosce nel benessere un prerequisito fondamentale per l'apprendimento 
significativo. L'obiettivo non è solo l'accoglienza, ma garantire la piena partecipazione e il 
successo per tutti gli studenti, in particolare quelli con Bisogni Educativi Speciali (BES) e 
background socio-culturali fragili, mirando a una riduzione delle disparità interne. Nella 
stessa direzione si pone la scelta della priorità Competenze europee di cittadinanza, con 
particolare riferimento al potenziamento delle competenze STEM e alfabetico funzionale 
(Italiano L2), in quanto impattano sia sugli esiti scolastici immediati sia sulla capacità degli 
studenti di affrontare con successo percorsi successivi, formativi o professionali.
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